
LA MUSICA DELL’ETA’ BAROCCA (da pag. 126 a pag. 159)
Nell’epoca barocca acquistano molto interesse sul piano musicale le voci, sia a livello di canto corale, sia di canto solistico. Si passa da un canto con voce non impostata, tipico del Medioevo e del Rinascimento, ad uno con voce impostata, necessaria per far sì che il cantante possa essere udito anche in un grande teatro, da centinaia di persone. 
Per renderti conto del passaggio della voce da non impostata alla modalità impostata, e dei diversi gusti del pubblico che hanno influenzato questa scelta, ti invitiamo a leggere qualche appunto, collegandoti a questo link 

http://www.piergiacomozauli.it/categorie03.asp?id=328
dove potrai trovare una breve descrizione di come si è evoluta la tecnica vocale dal Medioevo ai giorni nostri. 
Pag. 137: “Dixit dominus (CD 6 traccia 204)

Sul volume A di “Sentieri sonori” troverai la scheda di analisi di questo brano, un salmo musicato da un ventiduenne Georg Friedrich Haendel nel 1707, che, comunque, contiene, musicalmente parlando, tutta la freschezza, la vivacità  e l’irruenza tipiche dello stile compositivo del grande autore barocco, contemporaneo di Bach e di Vivaldi. 

In questa sede trovi il link al brano, nella stessa versione del libro. A dirigerla Elliot Gardiner, a capo degli English Baroque Soloists e del Monteverdi Choir. 

Approfitta delle immagini ad esso collegate per osservare l’orchestra, individuarne gli strumenti, osservare il coro ed i solisti in azione. 

https://www.youtube.com/watch?v=dS65-ZvUSSM 
Pag. 137: “Lasciatemi morire” (CD 6 traccia 205)
Claudio Monteverdi compose nel 1608, su libretto di Ottavio Rinuccini, il melodramma “Arianna”che fu rappresentato per la prima volta nel Palazzo Ducale di Mantova. 
Purtroppo tutta la partitura dell’opera è andata perduta, ad esclusione del brano che ti presentiamo: il celebre “Lamento” (Lasciatemi morire) che rappresenta uno dei più fulgidi esempi dello stile monodico recitato, il “recitar cantando” tipico della camerata dei Bardi, che tanta fortuna ebbe nelle opere teatrali, praticamente fino ai giorni nostri. 

Te lo presentiamo in questa sede nella stessa versione del libro, nella esecuzione di Anne Sofie von Otter, accompagnata al liuto da Jacob Lindberg. Per questa versione è presente, sul libro, nel volume A, a pagina 137, una breve analisi. 
https://www.youtube.com/watch?v=vkTkHqVESMU 

E’ interessante considerare anche una seconda versione del brano, interpretata da Caterina Antonacci con Claudio Abbado, al clavicembalo ed alla direzione di pochi strumenti a corda pizzicata e ad arco. Questa versione contiene anche una ricostruzione filologica di alcune parti mancanti nella prima. Caterina Antonacci offre davvero un bell’esempio e del modo in cui va eseguito il recitar cantando. 
https://www.youtube.com/watch?v=6yp0rfqTm3s
Pag. 139 “Marche Royal” (CD 6 traccia 206)
La Marche Royal di Lully è un bell’esempio di brano celebrativo. Sul libro è presentata con una introduzione, a pagina 139. 
In questa sede ti proponiamo la stessa versione, che potrai ascoltare cliccando sopra il link sottostante. 

https://www.youtube.com/watch?v=3Mzf1WLyHEE 

Pag. 139: “Gloria” (CD 6 traccia 207)
Il “Gloria” di Antonio Vivaldi è un brano sacro tipicamente vivaldiano: esuberante, vivace, molto espressivo.  E’ uno dei brani più celebri del compositore, che ne fece almeno tre versioni diverse, delle quali solo due sono giunte fino a noi. Consta di ben 12 brani e la sua durata è di circa trenta minuti. 
Sul libro è presente solo il primo brano. Nel link sottostante, potrai, invece, apprezzarlo  nella sua interezza. La versione è la stessa del libro: interpretata dalla National Orchestra of Armenia, diretta da R. Mikeyan. 

Per analizzare il brano nei vari particolari, consulta la scheda del libro, a pagina 139. 

https://www.youtube.com/watch?v=Tu6yiS1Q3dA 

Pag. 140: “Primo movimento del Concerto Brandeburghese n. 4” (CD 6 traccia 208)
I Concerti Brandeburghesi di Johann Sebastian Bach rappresentano uno straordinario  esempio di Concerti di gruppo. 
Bach li scrive e li dedica al Margravio di Brandeburgo nel marzo 1721, nel periodo di Kothen (vedi pag. 148 del volume A di Sentieri sonori). 
Las caratteristica propria di questi concerti è che ad ogni singolo esecutore veniva affidata una parte, senza raddoppi, quindi il concerto era formato da tutti solisti. 

Lo spartito con i sei concerti venne ritrovato solo un centinaio di anni dopo la morte di Bach e, probabilmente, non fu mai eseguito durante la sua vita. 

L’opera fu pubblicata solo nel centenario della morte del grande compositore e, oggi, rappresenta uno dei capisaldi del genere del concerto di gruppo. 

Sul libro troverai una breve analisi del primo movimento del Concerto n. 4. 

Qui ti offriamo la possibilità di ascoltarlo anche a casa, interpretato dagli strumentisti dell’Orchestra sinfonica nazionale della RAI di Torino, cliccando sul link sottostante, dove potrai ascoltarlo nella sua interezza. 

https://www.youtube.com/watch?v=GaKPhuDTpmo
Pag. 140: “Kyrie” (CD 6 traccia 209)

La Messa Salisburghese è stata recentemente attribuita a  Heinrich Franz Bibier (1644 – 1704), compositore salisburghese, mentre in precedenza era stata attribuita ad Orazio Benevoli. Rappresenta un esempio del cosiddetto “Barocco colossale”, in quanto consta di ben 53 voci, tra vocali e strumentali.

E’ davvero un’opera maestosa ed imponente, che mostra il lato più appariscente e trionfale del Barocco. 

Potrai ascoltarne, per intero, la parte iniziale, il Kyrie, cliccando sul link sottostante.  
https://www.youtube.com/watch?v=4hTsxhWzVeA
Pag. 141: “Amarilli mia bella” (CD 6 traccia 210)

Il “recitar cantando” progettato dalla camerata dei Bardi fu presto messo in pratica dai musicisti dell’epoca. In particolare, il musicista Giulio Caccini scrisse un volume intitolato “Le nuove musiche”, contenente 23 arie da cantare per voce solista e basso continuo. Fu pubblicato nel 1602 e rappresentò una vera novità anche per la spiegazione che fece lo stesso Caccini per poterle eseguire a modo, con i dovuti abbellimenti ed inflessioni vocali. 
Potrai ascoltare un’aria tratta dalla raccolta del Caccini, su testo di Gian Battista Guarini: “Amarilli mia bella”, della quale qui ti forniamo il testo, mentre sul  libro, a pagina 141, potrai trovare una breve scheda di analisi. 
Ti proponiamo, in questa sede, una versione molto particolare. Si tratta infatti di quella interpretata dal controtenore Philippe Jaroussky, accompagnata dall’arciliuto. E’ una esecuzione estremamente filologica, molto coerente con l’epoca ed i costumi del tempo.  Nota il tipo di vocalità utilizzata dall’interprete. 

https://www.youtube.com/watch?v=roJSYFu3pYk
Confrontala poi con quella del soprano Margarita Diaz, eseguita con l’accompagnamento di un pianoforte
https://www.youtube.com/watch?v=5qy9auAQTIs
e con quella del baritono Giuseppe de Luca, accompagnato sempre da un pianoforte. 
https://www.youtube.com/watch?v=isBiVrQylBs
A questo punto, può essere interessante una discussione sulle interpretazioni, magari da realizzare con il tuo insegnante di Musica, per approfondire ciò che si intendeva in passato, e che si intende oggi, per interpretazione di un brano musicale. 
Pag. 142: “Toccata e prologo” dall’”Orfeo”  (CD 6 traccia 211)
Claudio Monteverdi (1567 – 1643) scrive “Orfeo”, uno dei primi drammi lirici,  nel 1607, su libretto di Alessandro Striggio.  L’opera ha un grande successo, e viene replicata più e più volte, fino alla morte del compositore, dopodiché cade nell’oblio. La sua fortuna, però, rinasce agli inizi del Novecento, periodo in cui, dopo alcune rappresentazioni in forma di concerto, ossia senza scene, l’opera viene nuovamente rappresentata, nel 1910, al Teatro La Fenice di Venezia. 
Da allora in poi, a partire dal teatro comunale di Bologna, le repliche sono state numerosissime. 

L’Orfeo inizia con una “toccata”, brano sinonimo di ouverture. 

L’orchestra del Monteverdi prevedeva ben 41 strumenti: in pratica si trattava dell’orchestra più completa mai utilizzata fino a quel momento. 

Questa toccata serviva per iniziare lo spettacolo, cioè, per dire agli spettatori che il dramma stava per cominciare. 

Te la presentiamo in due versioni, delle quali ti proponiamo una guida per  metterle a confronto. 
Prima versione: English Baroque Soloists diretta da John Eliot Gardiner

http://www.youtube.com/watch?v=Ac4HEs6cAvo
Seconda versione: “I virtuosi delle Muse”diretti da Stefano Molardi

http://www.youtube.com/watch?v=Hi1kWjX-sDQ
Prova a confrontare le due versioni della toccata attraverso questa scheda:

	
	Prima versione

(Gardiner)
	Seconda versione

(Molardi)

	Quale delle due versioni presenta l’organico più grande?
	
	

	Quale delle due è realizzata con strumenti originali dell’epoca?
	
	

	In quale delle due versioni c’è una maggiore irruenza? 
	
	

	Quale delle due ti è piaciuta di più? 

Perché?
	_____________________

_____________________

_____________________


	_____________________

_____________________

_____________________




Se vuoi, puoi anche consultare l’intero spartito per pianoforte e canto dell’opera di Monteverdi, e seguire l’ascolto con la musica, a questo link:

http://www1.cpdl.org/wiki/images/1/15/Monteverdi-Orfeo2.pdf
Il prologo è il primo brano cantato dell’opera. 

Prova a leggere il testo del prologo, poi rispondi alle domande che ti proponiamo:

MUSICA

Dal mio Permesso amato a voi ne vegno,

incliti eroi, sangue gentil di regi,

di cui narra la fama eccelsi pregi,

né giugne al ver perch'è

troppo alto il segno.

Io la Musica son, ch'a i dolci accenti

so far tranquillo ogni turbato core,

ed or di nobil ira, ed or d'amore

posso infiammar le più

gelate menti.

Io su cetera d'or cantando soglio

mortal orecchio lusingar talora,

e in guisa tal de l'armonia sonora

de le rote del ciel più  l'alme invoglio.

Quinci a dirvi d'Orfeo desio mi sprona,

d'Orfeo che trasse al suo cantar le fere,

e servo fe' l'inferno a sue preghiere,

gloria immortal di Pindo e d'Elicona.

Or mentre i canti alterno, or lieti, or mesti,

non si mova augellin fra queste piante,

né s'oda in queste rive onda sonante,

ed ogni auretta in suo camin s'arresti

https://www.youtube.com/watch?v=LwndvoeCXos
· Chi è il protagonista del prologo?     Una donna     un uomo     la musica
· Quindi, si tratta di:    una persona       un’arte

· Le parole, durante il canto, sono comprensibili?    Sì     No

· La voce del/della cantante è:    impostata       non impostata

· E’ accompagnata da:    un’orchestra       uno strumento a corda

· Ti sembra che il canto sia:   come recitato       a voce spiegata
· Pensi che il Monteverdi si sia ispirato alla nuova concezione del recitar cantando per realizzare questo brano?       Sì     No

Pag. 143 “Agitata da due venti” (CD 6 traccia 212)
Antonio Vivaldi (1678 – 1741) oltre a comporre innumerevoli concerti grossi e  per ogni sorta di strumento, dedicò gran parte della sua attività al melodramma, di cui  compose molte opere. 
L’opera “Griselda” risale al 1735. 

Nell’aria “Agitata da due venti”, che ora ascolterai, la solista interpreta i propri sentimenti e descrive una situazione. L’interpretazione è affidata a Cecilia Bartoli. 
Leggi il testo, prima di ascoltarla e di prendere in considerazione la scheda di analisi.  

Agitata da due venti

Freme l’onda in mar turbato

E l’nocchiero spaventato

Giù s’appresta a naufragar. 

Dal dovere dell’amore

Combattuto questo core

Non resista e par che ceda

E incominci a desperar. 
https://www.youtube.com/watch?v=2O9OfxS0r08 
Dopo l’ascolto, rispondi:
· La cantante possiede:      una voce impostata      una voce non impostata

· Il suo timbro ti sembra quello:    di un mezzosoprano     di un soprano

· Il suo modo di cantare ti sembra:     semplice e lineare       ricco di virtuosismi

· Il brano, nel suo complesso, ti sembra:     facile da cantare     di difficile esecuzione

· L’accompagnamento è realizzato:     con un’orchestra d’archi      con uno strumento  solista        con una grande orchestra sinfonica
Dall’ascolto potrai riconoscere alcune caratteristiche tipiche dell’epoca barocca, per quanto riguarda l’opera, che doveva avere, soprattutto, il compito di stupire, attirare, affascinare ed entusiasmare gli spettatori.  Come puoi aver visto dal video che ti abbiamo proposto, questa finalità si realizza ancora, dopo quasi tre secoli dall’apparizione di questo melodramma. 
Pag. 144: “La Rejussance” (CD 6 traccia 213)
Il quarto movimento della suite “Musica per i reali fuochi d’artificio è intitolato “La rejussance, (la rinascita), ed è un brano ricco di impeto. Fu composto da Georg Frideric Haendel nel 1749, su commissione di Giorgio II di Gran Bretagna, in occasione del trattato di Aquisgrana, con cui, nel 1748, terminò la guerra di secessione austriaca. 
Per la prima di questa suite orchestrale fu organizzata una scenografia davvero imponente. La macchina dei fuochi d’artificio era lunga 124 metri e alta 34 e per i musicisti fu approntato un palco sopraelevato. 
Alla sua prima esecuzione, una specie di prova generale, fatta una settimana prima del 27 aprile, data scelta per l’esibizione, si presentarono oltre dodicimila spettatori. 

Purtroppo, il 27 aprile era una giornata piovosa. Il gigantesco apparato prese fuoco durante l’esecuzione, cadde a terra e, nel rogo, morirono tre persone. 

La musica di Haendel, scritta per questo importante avvenimento, può considerarsi davvero grandiosa. L’orchestra era un enorme ensemble di fiati composta da 24 oboi, 12 fagotti, un controfagotto, nove trombe, 9 corni francesi, sei timpani e un gran numero di tamburi. 

La suite orchestrale è costituita da cinque movimenti, così articolati: 

Un’ouverture, composta da quattro sottomovimenti: Adagio, Allegro, Lentamente e Allegro;

Bourrée

La Paix: Largo alla siciliana

La Réiussance: Allegro

Minuetto I e II

Noi ti faremo ascoltare il quarto movimento, in cui potrai apprezzare la grandiosità e l’impeto che Haendel esprime, nell’esecuzione della London Symphony Orchestra, diretta da Sir Charles Mackerras. 

https://www.youtube.com/watch?v=mpTeslni6tA
Nel caso tu volessi ascoltare l’intera suite, ti proponiamo una versione integrale diretta da Rafael Kubelik, alla guida dalle Berlin Philarmonic Orchestra. 
https://www.youtube.com/watch?v=eCwhZtmws3U
Pag. 144: “Concerto grosso n. 8” (CD 6 traccia 214)
Arcangelo Corelli (1653 – 1716) può considerarsi il compositore che ha portato a perfezione la forma del concerto grosso, la cui paternità è attribuita ad Alessandro Stradella. 

Un concerto grosso è caratterizzato da un organico molto particolare, costituito da un concertino (pochi strumenti ad arco: generalmente due violini e una viola o un violino e due viole) che si alternano a un grosso del concerto, in cui suona un insieme di più strumenti ad arco, il tutto sostenuto da un clavicembalo, un organo o uno strumento a corde pizzicate, che crea il basso continuo. 

Corelli scrive 12 concerti grossi. L’ottavo, denominato dall’autore  “Concerto grosso fatto per la notte di Natale” consta di sei movimenti, dei quali l’ultimo è una pastorale, un brano in sei ottavi, una specie di ninna nanna ricca di suggestione (dal minuto 12,30). 
Nel libro è presente il primo dei sei movimenti, ma, in questa sede, potrai ascoltare l’intero concerto, che ha una durata di poco più di un quarto d’ora. Potrai renderti conto, oltre che dell’organico tipico di questa forma, della varietà dei movimenti che lo costituiscono e lo rendono vario. 
https://www.youtube.com/watch?v=i1fR1gat2qs
pag. 145: “Concerto Brandeburghese n. 1 in Fa BWV 1046, I mov.” (CD 6 brano 215)
Il primo concerto brandeburghese di Bach possiede un organico davvero insolito. Infatti è formato da 2 corni da caccia, tre oboi, un fagotto, un violino piccolo, due violini, una viola, un violoncello e un violone grosso ed è sostenuto dal basso continuo, realizzato dal clavicembalo. 

Formato da una suite di danze, può considerarsi un concerto di gruppo, analogamente al Concerto Brandeburghese n. 4, che abbiamo ascoltato in precedenza (CD 6 traccia 208). 

Te ne proponiamo una versione eseguita dall’orchestra Mozart, diretta da Claudio Abbado. 
https://www.youtube.com/watch?v=e0c-qGMTb1E 
Dopo l’ascolto, rispondi alle domande:
· L’orchestra che Bach utilizza per questo concerto ti sembra:     un’orchestra d’archi          un’orchestra divisa per famiglie          un gruppo di strumenti che agiscono insieme, ma ciascuno come solista

· Quali sensazioni ha provato all’ascolto? ____________________________

Pag. 144 “Concerto in Fa minore BWV 1056” (CD 6 traccia 216)
Perché tu possa renderti conto di come è composto un intero concerto, sul libro ti abbiamo proposto l’ascolto dell’intero concerto per clavicembalo di Bach, contrassegnato dalla sigla BWV 1056. 

Si tratta di un concerto solista, in cui lo strumento principale è il clavicembalo, uno strumento dal timbro caratteristico, tintinnante ed argentino. 

Il clavicembalo, in epoca romantica, è stato spesso sostituito dal pianoforte. 

Per farti sentire la differenza timbrica dei due strumenti, ti faremo ascoltare entrambe le versioni: la prima originale; la seconda con il pianoforte al posto del clavicembalo. 

Dopo l’ascolto, ti faremo compilare una breve scheda di analisi. 

Prima versione (clavicembalo) eseguita da Robert Goble & Sons
https://www.youtube.com/watch?v=nZ4KrpyhcMI
Seconda versione (pianoforte) eseguita da Glenn Gould e dalla Columbia Symphony Orchestra
https://www.youtube.com/watch?v=tOKIHzd7sZM
	
	Primo brano
	Secondo brano

	Quale dei due brani ha utilizzato un’orchestra sinfonica? 
	
	

	Quale dei due ha utilizzato una sonorità più ricca, corposa?
	
	

	Quale delle due versioni ha maggiormente rispettato  le volontà del suo autore?
	
	

	Quale dei due brani ti è piaciuto di più?
	
	

	Perché? 
	____________________________

____________________________




Ritieni che la versione per pianoforte, strumento dalla sonorità più completa di quella del clavicembalo, possa giovare alla maggiore diffusione di questa musica, o la preferisci come è stata progettata in origine? 
Esprimi il tuo parere. 

Pag. 145: “Concerto per oboe in La minore” (CD 6 brano 217)
Antonio Vivaldi, scrisse anche alcuni concerti solisti: per violino, per chitarra e archi, per mandolino e per oboe. 
Tra i concerti per oboe, quello in La minore è uno dei più eseguiti. 

L’analisi del concerto è a pagina 145 del volume A di Sentieri sonori. 

Qui ti proponiamo il link, con il quale potrai ascoltarlo nella stessa versione del libro: interpretato da Marcel Ponseele, all’oboe e diretto da Ton Koopman. 

https://www.youtube.com/watch?v=KtWbTJyaxzE
Pag. 145: “Cantata del caffè” (CD 6 traccia 218)
“Al di là di tutti i piaceri, più in là di tutti i tesori del mondo, più dolce del chicco d’uva. Il più grande di tutti i piaceri: il caffè! Quanto è amabile il suo gusto… se volete la mia benevolenza, datemi il mio caffè, e che sia forte e potente!”
Questa è la traduzione, parziale, del testo della cantata del caffè, bevanda tanto amata da Giovanni Sebastiano Bach da fargli scrivere, in suo onore, addirittura una cantata. 

Te ne proponiamo l’ascolto  e la visione, in questo link. 
L’esecuzione del brano che ti presentiamo ora è uguale a quella presente sul libro.  E’ affidata all’Amsterdam Baroque Orchestra & Choir diretta da Ton Koopman. 

https://www.youtube.com/watch?v=nifUBDgPhl4 
Dopo l’ascolto, rispondi alle domande: 

· Il brano è:     dolce      appassionato      aggressivo     aggraziato

· Le voci che lo eseguono sono:    maschili     femminili     miste

· Il coro è formato da:        gruppi di coristi        solisti

· Il tipo di coro è:    contrappuntistico     armonico      omoritmico

· Il gruppo strumentale che lo esegue ti sembra:    una piccola orchestra da camera            un’orchestra d’archi         un’porchestra sinfonica

· Quale strumento esegue l’accompagnamento armonico?       Flauto           Violino        Clavicembalo

· Nel suo insieme il brano ti sembra:     serio e solenne           scherzoso e leggiadro

Johann Sebastian Bach: “Jesus bleibet meine froide”
Questo brano,  tratto dalla Cantata BWV 147, non è sul tuo libro, ma riteniamo che tu debba conoscerelo, in quanto  si tratta di uno splendido esempio di musica vocale e strumentale, che fa parte della musica sacra protestante. Il direttore è, in questo caso, Nicolaus Harncourt, uno dei massimi interpreti della musica bachiana. Il testo è ispirato ad una preghiera il cui contenuto è la gioia che deriva da Gesù, luce dell’uomo.  Te lo proponiamo nella lingua originale, il tedesco, perché tu possa seguirlo durante l’esecuzione cantata. Aggiungiamo una parafrasi in italiano.
	Jesus bleibet meine Freude,
Meines Herzens Trost und Saft,
Jesus wehret allem Leide,
Er ist meines Lebens Kraft,
Meiner Augen Lust und Sonne,
Meiner Seele Schatz und Wonne,
Darum laß ich Jesum nicht
Aus dem Herzen und Gesicht.

	Parafrasi del testo

Gesù, tu sei la mia gioia, 

tu sei la consolazione del mio cuore.

Mi proteggi dal dolore e

Sei la forza della mia vita.

Sei il sole dei miei occhi,

il tesoro della mia anima.

Non ti lascerò mai uscire

Dal mio cuore e dalla mia vita


https://www.youtube.com/watch?v=sMUSdRVm0RQ 

Alleghiamo anche lo spartito di questo corale con la parte del pianoforte. Visionandolo, potrai individuare alcune caratteristiche.
http://www.free-scores.com/PDF_EN/bach-johann-sebastian-jesus-bleibet-meine-freude-bwv147-trans-for-piano-540.pdf
Puoi notare il tempo, 3/4, e il procedere costante della parte superiore, costituito sempre da terzine. Questo modo di comporre di Bach dà al brano un carattere particolarmente uniforme.

Dopo l’ascolto, rispondi alle domande che seguono, diverse da quelle presenti sul libro:
· L’andamento del brano è: Lento       Moderato       Veloce

· Quali sensazioni suscita  in te questo brano?        Dolcezza       Irruenza     Forza         Serenità       Tristezza

· Quali sono gli strumenti più in evidenza nell’introduzione di questo corale? Ottoni       Archi     Legni      Percussioni

· Nell’esecuzione è presente solo il coro o vi sono anche dei solisti? ________
ALTRI  ESEMPI DI MUSICA STRUMENTALE DEL BAROCCO 

Ti proponiamo alcuni esempi di musica strumentale del periodo Barocco che non sono sul tuo libro, per meglio mostrarti quale sia stata l’evoluzione degli strumenti in questo periodo e la produzione musicale che ne è seguita. 
In particolare, ti presenteremo esempi relativi al nuovo repertorio riservato all’organo, agli archi ed alla musica d’insieme. 
 “Ein feste burg ist unser gott”, corale per organo di Johann Pachelbel 
Il brano che ascolterai prende spunto da un corale scritto da Martin Lutero, il creatore della religione cristiana protestante
E’ eseguito dall’organista T. D. Cooper. 

Ti proponiamo, qui di seguito,  il manoscritto originale di Lutero, da cui Pachelbel ha preso il tema, che diventa ispirazione per la  sua elaborazione organistica. 

Il titolo del brano significa: “Il Signore è la mia fortezza”.
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http://www.youtube.com/watch?v=eIkcfeqbypo
Durante l’ascolto presta attenzione all’esposizione iniziale del tema ed alle varie elaborazioni che il compositore apporta a questo materiale tematico, per trasformarlo in un imponente corale per organo. 

“Fanfare” di Jean Joseph Mouret
Questo brano di musica d’insieme è eseguito dall’orchestra da camera di Jean Francoise Paillard, con, Maurice André e Marcel Lagorge solisti alle trombe.
Mouret (1682 – 1738)  lo scrisse nel 1728, nel periodo di massimo splendore dell’epoca barocca. 

Durante l’ascolto fa molta attenzione agli strumenti presenti ed allo spirito di questo brano, costituito da quattro movimenti in netto contrasto l’uno con l’altro. 

http://www.youtube.com/watch?v=W8RBM2rJvoA
Dopo l’ascolto, rispondi alle domande:

· Da quali famiglie strumentali è composto il brano? _____________________

· C’è una famiglia più in evidenza delle altre. Quale? ____________________

· La presenza di due trombe soliste, quale carattere conferisce al brano? Scegli:     gioia        serenità      tristezza      brillantezza      solennità

“Concerto grosso op. 8 n. 6” di Giuseppe Torelli 
Giuseppe Torelli (1658 – 1709) può essere considerato uno dei padri, insieme a Corelli, del Concerto grosso. 

In questa sede avrai la possibilità di ascoltare un suo intero concerto, eseguito dagli esecutori dell’Orchestra da Camera dell’Università di Konya, un paese situato nella Turchia centro – meridionale.
Durante l’ascolto cerca di apprezzare la differenza timbrica delle varie parti di questo concerto, in cui si alternano il grosso del concerto (tutti gli strumenti insieme) con il concertino (formato da un violino solista o da un piccolo gruppo di strumenti ad arco dal suono acuto). Questa alternanza produce la sensazione di un succedersi di colori chiari (concertino) e scuri (grosso del concerto) che dà all’ascoltatore l’idea di una particolare varietà. 

http://www.youtube.com/watch?v=USjWg4dTzZQ
“Ouverture in Re” da: “Musica da tavola” di Georg Philipp Telemann 
La versione di questa ouverture è quella eseguita dall’orchestra da camera “Jean Francoise Paillard”, diretta dallo stesso Paillard, con, Bernard Gabel alla tromba e, Jaques Chambon all’oboe. 

https://www.youtube.com/watch?v=_1B-ECUeZ0A 

Dopo l’ascolto, analizza il brano seguendo le domande della scheda che ti proponiamo: 
· Il ritmo della composizione è:    binario       ternario

· L’andamento è:     allegro      moderato      adagio

· Quali strumenti si esibiscono come solisti?    Tromba      Violino      Chitarra     Timpano        Clavicembalo         Oboe        Flauto

· Il clavicembalo ha un ruolo      da solista      da basso continuo

· Quali sensazioni hai provato ascoltando il brano? ______________________

· Quali sono le caratteristiche tipiche del Barocco che hai riscontrato in questo pezzo strumentale? 

Utilizzo del coro a cappella
Uso di strumenti solisti

Orchestra d’archi

Andamento

Sensazione di chiaro – scuro prodotta dall’alternanza strumento solista – orchestra

Utilizzo del clavicembalo per la creazione del basso continuo

Pag. 146: “Allelujah” (CD 6 brano 220)
Sul libro avrai la possibilità di analizzare questo brano, tratto da un oratorio, il Messiah,  di Haendel,  con l’aiuto di una breve scheda d’ascolto. 
Qui ti proponiamo il link a questo pezzo in due versioni assai diverse: 
la prima, interpretata, nella Royal Albert Hall, in modo tradizionale, dalla Royal Choral Society.

https://www.youtube.com/watch?v=IUZEtVbJT5c
La seconda versione è diretta da André Rieu, in forma di concerto, con la Johann Strauss Orchestra e l’Harlem Gospel Chorus. 

https://www.youtube.com/watch?v=usvMU-bOXoU 
· Quale delle due versioni ti è piaciuta di più?    La prima    la seconda
· Perché? ____________________________________________________
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